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La stretta correlazione tra il difetto di produttività di un sistema-paese e 
il basso livello di digitalizzazione e innovazione dello stesso è noto. Così 
come è noto che in questo campo l’Italia abbia accumulato nel tempo un 
ritardo significativo. Non è un caso, del resto, che la Commissione europea 
collochi da anni l’Italia tra gli «innovatori moderati». I nostri livelli di 
spesa in Ricerca e Sviluppo (R&S) sono troppo bassi rispetto alla media 
europea e questo è vero sia per gli investimenti pubblici, sia per quelli 
privati. Proprio al fine di recuperare questo deficit italiano e di promuovere 
gli investimenti in tecnologie, infrastrutture e processi digitali, lo sforzo 
di digitalizzazione e innovazione permea di sé tutto il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). Nei diversi saggi che compongono il volume 
(suddivisi in tre sezioni: «Le competenze digitali, l’istruzione e la ricerca 
scientifica», «Le infrastrutture digitali» e «La digitalizzazione dell’attività 
amministrativa»), le Autrici e gli Autori tratteggiano le linee generali 
di tendenza del processo in atto di c.d. transizione digitale. A tal fine, 
appare imprescindibile l’operazione di ricostruzione dello ‘Stato digitale’ 
anche a partire dagli interventi previsti nel PNRR e dalla prima attuazione 
di questi. ‘Stato digitale’ che – è bene ricordare – deve essere inteso in 
una duplice accezione, ovvero sia come Stato che regola i processi di 
digitalizzazione in atto all’interno del sistema produttivo, sia come Stato 
che digitalizza se stesso.
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Collana del Dipartimento di Giurisprudenza

L’unità del diritto

La Collana di studi giuridici promossa dal Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università Roma Tre assume un titolo – quello 
de L’unità del diritto – che può apparire particolarmente impegnativo, 
perché il fenomeno giuridico riflette la complessità delle società che 
il diritto mira a regolare, si sviluppa intorno ad una molteplicità di 
articolazioni e sembra pertanto sfuggire ad una definizione in termini 
di unità. Anche la scienza del diritto, intesa come riflessione intorno 
al diritto, come forma di conoscenza che assume il diritto ad oggetto 
diretto e immediato di indagine, sia nella prospettiva teorica sia in quella 
storico-positiva relativa ad un singolo ordinamento, soffre a trovare una 
sua dimensione unitaria. La riflessione intorno al diritto, da qualunque 
punto di partenza si intenda affrontarla, ammette una pluralità di opzioni 
metodologiche, contempla una molteplicità di giudizi di valore, si 
caratterizza inevitabilmente per una pluralità di soluzioni interpretative. 
L’unico, generalissimo, elemento che sembra contraddistinguerla in 
senso unitario è dato dal suo essere rivolta alla conoscenza del diritto, dal 
suo carattere conoscitivo dell’esperienza giuridica complessivamente intesa, 
una unità, potrebbe dirsi, figlia della diversità e varietà delle scelte di 
metodo e del pluralismo interpretativo, ma pur sempre una unità quanto 
meno in questo suo nucleo irriducibile. Ed è allora questo il senso da 
attribuire al titolo della collana che prende l’avvio, ossia quello di dare 
ospitalità a contributi di studiosi diversi per formazione e interessi, ma 
che si riconoscono tutti nella comune esigenza di indagare il fenomeno 
giuridico applicando con rigore il metodo prescelto, nella consapevolezza 
della condivisione di un patrimonio formativo e culturale idoneo a 
creare un’adeguata coscienza di sé e sulla cui base costruire l’impegno 
scientifico del giurista.

In questa prospettiva, la Collana si ripromette di ospitare non solo 
contributi scientifici di tipo monografico, raccolte di scritti collettanee, 
atti di convegni e seminari, ma anche materiali didattici che possano 
proficuamente essere utilizzati nella formazione dei giovani giuristi.
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La Collana entra a far parte della struttura di Roma TrE-Press, che, 
affiancando alla tradizionale pubblicazione in formato cartaceo quella in 
formato digitale in open access, contribuisce ad una nuova e più ampia 
diffusione del sapere giuridico.

Prof. Antonio Carratta
Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza

Università Roma Tre
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Camilla Ramotti

Gli interventi di riqualificazione
e digitalizzazione dell’edilizia scolastica

Tra le leve fondamentali a risollevare l’Italia dalla crisi senza precedenti 
che da quasi due anni affligge l’intero pianeta figura senza dubbio 
l’istruzione. 

Il PNRR dedica all’istruzione e alla ricerca la Missione n. 4, divisa 
in due sezioni: la prima rivolta al potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione, dagli asili nido alle università; la seconda indirizzata al 
rafforzamento della ricerca, con l’obiettivo di creare una più forte sinergia 
tra università e imprese. 

Della prima sezione è parte una serie di interventi che, a loro volta, 
possono dividersi in aree. Una di queste è dedicata al miglioramento, qua-
litativo e quantitativo, dei servizi di istruzione e di formazione da attuarsi 
tramite diverse riforme e investimenti. È incluso in questa area l’investi-
mento relativo al potenziamento delle infrastrutture per lo sport a scuola. 
La seconda area riassume la necessità di intervenire sui processi di recluta-
mento e formazione degli insegnanti. In relazione a questi ultimi, nell’area 
successiva, è perseguito l’obiettivo di miglioramento delle competenze del 
personale scolastico1, così come è avvertita l’esigenza di potenziare le infra-
strutture. È in quest’ultimo settore che si inseriscono il c.d. piano Scuola 
4.0, nonché il piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia 
scolastica. Nell’ultima area, dedicata alla formazione post-universitaria, si 
ravvisa l’urgenza di riformare e rinforzare i dottorati di ricerca2.

La seconda sezione si sostanzia, invece, in interventi volti al 
rafforzamento della ricerca condotta in sinergia tra università e imprese, 
nel sostegno ai processi di innovazione e trasferimento tecnologico e, da 
ultimo, nel potenziamento delle condizioni di supporto alla ricerca e alla 
innovazione. 

1 Per approfondimenti si rinvia a M. Mazzarella, I programmi scolastici e la transizione 
digitale del personale docente, in questo Volume.
2 Sul punto, si veda V. Bontempi, Il potenziamento dell’attività di ricerca scientifica e 
tecnologica, in questo Volume.
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Nel presente contributo sarà condotta un’analisi dell’investimento nel 
settore delle infrastrutture scolastiche, con specifica attenzione a quelle 
dedicate allo sport, nonché all’obiettivo di riqualificazione e messa in 
sicurezza dell’edilizia scolastica. Si tratterà poi di quel che attiene al fulcro 
principale di questa ricerca, la digitalizzazione, connessa, per quel che 
concerne gli interventi infrastrutturali, al piano Scuola 4.03. 

Occorre premettere che nel PNRR si prende atto del divario esistente 
in Italia rispetto al resto dell’Europa al livello di competenze e di 
infrastrutture nel settore dell’istruzione. Oltre a un gap nelle competenze 
di base si registra infatti un alto tasso di abbandono scolastico strettamente 
correlato alle disuguaglianze reddituali e territoriali4. 

Le proposte inserite nel Piano prendono le mosse dall’assunto per cui 
l’offerta di servizi di educazione primaria in Italia soffre di forti carenze 
strutturali ed è infatti stata oggetto di una raccomandazione del Consiglio 
dell’Unione europea già prima della crisi pandemica5. Nella raccomanda-
zione si chiede agli Stati membri di adoperarsi per assicurare che i servizi 
di educazione e cura della prima infanzia siano accessibili, offerti dunque 
a costi sostenibili, e inclusivi. Affinché tale obiettivo possa concretamente 
realizzarsi, tra i molti indirizzi dettati dall’Unione europea, quest’ultima 
ravvisa la necessità di implementare e migliorare le infrastrutture per l’edu-
cazione e la cura di alta qualità, soprattutto nella prima infanzia, nonché 
le competenze, con particolare riguardo a quelle digitali. 

Il perfezionamento della qualità dell’insegnamento e della conseguente 
capacità di apprendimento non può dunque prescindere dalla 
riorganizzazione e dall’aggiornamento degli ambienti in cui ciò avviene. 
È per questa ragione che nel PNRR sono previste alcune misure volte a 
garantire la riqualificazione e l’innovazione, anche in chiave digitale, dei 
plessi scolastici. Gli interventi inseriti nel Piano hanno infatti il duplice 
compito di potenziare, da un lato, la didattica digitale e l’insegnamento 
delle discipline STEM (Science, Technology, Engineering and Mathematics) 
e del multilinguismo; dall’altro, di realizzare investimenti di carattere 
infrastrutturale, volti alla digitalizzazione degli ambienti dell’insegnamento 
e alla riduzione delle carenze in termini di sicurezza ed efficienza energetica 

3 Per quel che concerne le infrastrutture, occorre considerare anche il Fondo per la rea-
lizzazione di un sistema integrato di infrastrutture di ricerca e innovazione, si veda V. 
Bontempi, Il potenziamento dell’attività di ricerca scientifica e tecnologica, in questo Volume.
4 Si legge nello stesso Piano che tale tasso ammonta al 3,8% nelle scuole secondarie di 
primo grado, per aumentare con i gradi successivi.
5 Si tratta della Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019, relativa ai sistemi 
di educazione e cura di alta qualità nella prima infanzia (2019/C 189/02).
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degli edifici scolastici.
In termini di finanziamento, alla Missione n. 4 sono destinati 30,88 

miliardi di euro (il 16,12% del totale previsto nell’intero PNRR). Di 
questi, 19,44 miliardi di euro sono finalizzati alla realizzazione della prima 
sezione, dedicata al potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione 
dagli asili nido alle università, di cui sono parte i diversi investimenti 
oggetto del presente contributo.

Per quel che concerne segnatamente gli interventi infrastrutturali 
programmati, il PNRR prevede 300 milioni di euro per il potenziamento 
delle infrastrutture per lo sport a scuola, 3,9 miliardi per la realizzazione del 
piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica e 2,10 
miliardi di euro per il piano Scuola 4.0 per realizzare scuole innovative, 
nuove aule didattiche e laboratori. Parte dei 6,71 miliardi di euro destinati 
alle reti ultraveloci (banda ultra-larga e 5G) di cui alla Missione n. 1, 
inoltre, sono stanziati per completare il piano Scuola connessa.

Affinché, dunque, la qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento 
possa essere affinata – mantenendo l’eccellenza della scuola italiana, 
caratterizzata da forte base culturale e teorica, e investendo in abilità 
digitali, abilità comportamentali e conoscenze applicative – è necessario 
che lo siano primariamente gli ambienti dell’insegnamento6. 

Prendendo le mosse dal potenziamento delle infrastrutture dello sport, 
a cominciare dalle prime classi delle scuole primarie, scopo principale è 
quello di valorizzare le competenze legate all’attività motoria e sportiva. 
Tale obiettivo è perseguito per una serie di ‘effetti benefici’ per la 
realizzazione del pieno sviluppo del potenziale di ciascun individuo, che 
potrebbero verosimilmente prodursi7.

Secondo i dati dell’Anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica, come 

6 Gli edifici scolastici, così come gli ospedali e il social housing, sono parte delle c.d. 
infrastrutture sociali. Gli investimenti in questi settori – data la loro rilevanza anche in 
termini di coesione sociale, occupazione e crescita economica – sono tradizionalmente di 
derivazione pubblica. Per approfondimenti sul punto, V. Bontempi, M.R. Mazzola, A. 
Miraglia, A. Pincini, E. Schneider e S. Screpanti, L’intervento pubblico per il sostegno, 
la promozione e il rilancio degli investimenti in infrastrutture e opere pubbliche, in Lo Stato 
promotore. Come cambia l’intervento pubblico nell’economia, a cura di F. Bassanini, G. 
Napolitano e L. Torchia, il Mulino, Bologna, 2021, pp. 82-86. Sull’edilizia scolastica si 
vedano anche S. De Nitto, Investimenti infrastrutturali nel settore dell’istruzione. Il qua-
dro normativo e le criticità, in Astrid Rassegna, 2018, n. 16 e M. Campione e F. Farinelli, 
Investire in infrastrutture sociali: edilizia scolastica, in Astrid Rassegna, 2019, n. 1
7 Si tratta della promozione di stili di vita salutari, del contrasto alla dispersione sco-
lastica, della garanzia dell’inclusione sociale, della scoperta e dell’orientamento delle 
attitudini personali.



46

C. Ramotti

riportato nel PNRR, il 17,1% delle scuole del primo ciclo non dispone di 
alcuna palestra o altra struttura sportiva. I dati sono ancora più allarmanti 
se si osservano le regioni del Sud, dove la percentuale sale al 23,4%, fino 
a raggiungere il 38,4% se si considerano anche le scuole del secondo ciclo 
di istruzione. 

Ne consegue la necessità di colmare il gap regionale, nonché di 
ripensare – una volta conseguita una maggiore disponibilità di strutture 
idonee su tutto il territorio nazionale – l’intera offerta formativa. Una 
manovra di questo genere consentirebbe di ottenere un duplice vantaggio: 
assicurare, da un lato, la pratica dello sport nelle scuole di ogni ordine e 
grado; garantire agli enti territoriali, dall’altro, la messa a disposizione di 
strutture sportive da poter utilizzare anche al di fuori dell’orario scolastico.

Il piano mira a costruire o adeguare strutturalmente circa 400 
edifici da destinare a palestre o strutture sportive, che saranno dotati 
di attrezzature per lo sport di nuova generazione e caratterizzate anche 
da alta componente tecnologica8. Il piano è gestito dal Ministero 
dell’istruzione in collaborazione con il Dipartimento per lo sport della 
Presidenza del Consiglio dei ministri ed è attuato, quanto alla costruzione 
e riqualificazione delle palestre, direttamente dagli enti locali proprietari 
dei relativi edifici. 

Per quel che concerne i tempi di attuazione, entro marzo 2024 è 
prevista l’aggiudicazione degli appalti per gli interventi di realizzazione 
e ristrutturazione di impianti sportivi e palestre e, entro giugno 2026, 
la costruzione o ristrutturazione di 230.400 metri quadrati di edifici da 
utilizzare come palestre o impianti sportivi per le scuole9. 

Il piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica, 
invece, si pone quale obiettivo principale quello di consentire la messa in 
sicurezza di una parte degli edifici scolastici, favorendo contestualmente 
una progressiva riduzione dei consumi energetici, contribuendo in tal 
modo al processo di recupero climatico. Il piano, in particolare, mira a 
8 Dai dati presenti nel PNRR risulta che il costo medio per la nuova costruzione di pale-
stre si aggira intorno ai 2.000 euro per metro quadrato, quello per la messa in sicurezza 
a 600 euro per metro quadrato e che le dimensioni medie delle palestre ammontano a 
circa 576 metri quadrati. Ne deriva che, nel caso delle palestre e delle strutture sportive si 
va da una media di 1.152.000 euro per nuove costruzioni a 345.000 euro per interventi 
di riqualificazione e messa in sicurezza, con un costo medio per intervento stimabile in 
euro 748.500. A ciò vanno aggiunti ulteriori 50.000 euro circa per attrezzature sportive.
9 Per i dati è possibile consultare la pagina web Italiadomani.gov.it/it/home.html, dedi-
cata al PNRR, che possiede link appositi per ogni sezione. Nel caso di specie, quella 
dedicata al potenziamento delle infrastrutture per lo sport a scuola è italiadomani.gov.it/
it/Interventi/investimenti/potenziamento-infrastrutture-per-lo-sport-a-scuola.html.

https://italiadomani.gov.it/it/home.html
file:///Users/alessandro/Desktop/Ale/2022/Universita%cc%80/Collana%20Unita%cc%80%20del%20Diritto/n.%2038%20-%20Valerio%20Bontempi/Word/italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/potenziamento-infrastrutture-per-lo-sport-a-scuola.html


Gli interventi di riqualificazione e digitalizzazione dell’edilizia scolastica

47

ristrutturare una superficie complessiva di 2.400.000 metri quadrati di 
edifici scolastici. Nel dettaglio, il medesimo è volto al miglioramento delle 
classi energetiche con conseguente riduzione dei consumi e di emissione 
di CO2 e all’aumento della sicurezza strutturale degli edifici. Componente 
fondamentale risulta l’attenzione rivolta alle aree più svantaggiate, in vista 
dell’eliminazione degli squilibri economici e sociali che le caratterizzano.

Il Ministero dell’istruzione gestirà il processo di autorizzazione, 
monitoraggio e rendicontazione degli interventi, mentre la realizzazione 
degli interventi e delle opere sarà demandata agli enti locali proprietari 
degli edifici scolastici.

Quanto ai tempi, entro giugno 2026 è prevista la realizzazione degli 
interventi di riqualificazione strutturale su almeno 2.784.000 metri 
quadrati di edifici scolastici10.

Il piano Scuola 4.0, da ultimo, mira alla trasformazione degli spazi sco-
lastici affinché diventino «ambienti di apprendimento connessi» (connected 
learning environments). In altri termini, tali ambienti dovrebbero essere 
adattabili, flessibili e digitali, nonché dotati di laboratori tecnologicamente 
avanzati e caratterizzati da processi di apprendimento che siano quanto 
più possibile orientati al lavoro. Con questo progetto si persegue l’accele-
razione della transizione digitale del sistema scolastico italiano con quattro 
iniziative, la cui attuazione è demandata al Ministero dell’istruzione.

La prima consiste nella trasformazione di circa 100.000 classi 
tradizionali in connected learning environments, con l’introduzione di 
dispositivi didattici connessi. La seconda è volta alla creazione di laboratori 
per le professioni digitali nel secondo ciclo di istruzione, coincidente 
dunque con le scuole secondarie di secondo grado. La terza iniziativa, 
ancora, persegue l’obiettivo di digitalizzare anche le amministrazioni 
scolastiche. La quarta e ultima è volta a realizzare il cablaggio interno di 
circa 40.000 edifici scolastici e relativi dispositivi. 

Secondo le previsioni del Governo, il piano dovrà essere adottato 
entro giugno 2022 e, entro dicembre 2025, 100.000 classi dovranno 
essere trasformate in ambienti di apprendimento innovativi, integrati con 
tecnologie digitali, fisiche e virtuali11.
10 Si veda, per i dati, la pagina web di Italiadomani (italiadomani.gov.it/it/home.html), 
con particolare riferimento al piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edili-
zia scolastica (italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/piano-di-messa-in-sicurez-
za-e-riqualificazione-dell-edilizia-scolastica.html). 
11 Per i dati, sul sito di Italiadomani (italiadomani.gov.it/it/home.html), sezione dedicata 
al piano Scuola 4.0 (italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/scuola-4-0-scuole-in-
novative-nuove-aule-didattiche-e-laboratori.html). 

https://italiadomani.gov.it/it/home.html
file:///Users/alessandro/Desktop/Ale/2022/Universita%cc%80/Collana%20Unita%cc%80%20del%20Diritto/n.%2038%20-%20Valerio%20Bontempi/Word/italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/piano-di-messa-in-sicurezza-e-riqualificazione-dell-edilizia-scolastica.html
file:///Users/alessandro/Desktop/Ale/2022/Universita%cc%80/Collana%20Unita%cc%80%20del%20Diritto/n.%2038%20-%20Valerio%20Bontempi/Word/italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/piano-di-messa-in-sicurezza-e-riqualificazione-dell-edilizia-scolastica.html
https://italiadomani.gov.it/it/home.html
file:///Users/alessandro/Desktop/Ale/2022/Universita%cc%80/Collana%20Unita%cc%80%20del%20Diritto/n.%2038%20-%20Valerio%20Bontempi/Word/italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/scuola-4-0-scuole-innovative-nuove-aule-didattiche-e-laboratori.html
file:///Users/alessandro/Desktop/Ale/2022/Universita%cc%80/Collana%20Unita%cc%80%20del%20Diritto/n.%2038%20-%20Valerio%20Bontempi/Word/italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/scuola-4-0-scuole-innovative-nuove-aule-didattiche-e-laboratori.html
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Accanto al piano Scuola 4.0, merita menzione il piano Scuola 
connessa. All’interno del programma volto a realizzare le reti ultraveloci – 
banda ultra-larga e 5G – alcuni fondi sono stati stanziati per completare 
tale piano, che mira ad assicurare la connessione in fibra a 1 Gbps ai 9.000 
edifici scolastici rimanenti (pari a circa il 20% del totale). 

Gli interventi programmati nel PNRR non possono analizzarsi in 
maniera puntuale se non si ha chiara la fotografia dello stato attuale in 
cui versano gli edifici scolastici, con particolare riferimento agli aspetti 
posti in evidenza nel presente lavoro: le strutture preposte allo sport, la 
riqualificazione e la messa in sicurezza degli ambienti dell’istruzione e la 
digitalizzazione delle infrastrutture scolastiche12. 

Partendo dal primo punto, si è già osservato, in relazione agli spazi 
dedicati allo sport, che il 17,1% delle scuole del primo ciclo non dispone 
di alcuna palestra o altra struttura sportiva e, nelle regioni del Sud, la 
percentuale sale al 23,4%, fino a raggiungere il 38,4% se si considerano 
anche le scuole del secondo ciclo di istruzione. Se si esamina il quadro 
complessivo delle scuole di tutti gli ordini e gradi, gli edifici che 
presentano impianti per lo sport – quali palestre, campi esterni e piscine 
– sono soltanto il 47,7% del totale13. Ciò significa, detto in altri termini, 
che oltre la metà dello 1,2 milioni di studenti che frequentano ogni 
giorno le strutture scolastiche di tutta Italia non ha accesso alla pratica di 
attività sportive a scuola. Quanto ad aspetti quali la sicurezza, la salubrità 
e il risparmio energetico osservati complessivamente gli impianti sportivi 
risultano agibili al 94,3%. Il 27,4% necessiterebbe tuttavia di urgenti 
interventi di riqualificazione.

Se si osservano i medesimi profili della riqualificazione e della messa in 
sicurezza e si estende il campo dell’indagine agli edifici scolastici – e non 
ci si limita soltanto, quindi, agli impianti sportivi – il quadro appare più 
complesso. Innanzitutto il 58% delle scuole non presenta il certificato di 
agibilità. Più dell’87% delle stesse, inoltre, possiede una classe energetica 
inferiore alla C. Degli edifici ubicati in area sismica, solo poco più del 30% 
è costruito con la tecnica antisismica (la percentuale scende al 6,3% nelle 
Isole, dove il 63% degli edifici si trova in zone ad elevato rischio sismico). 
È stata riscontrata, da ultimo, presenza di amianto non bonificato in 145 
12 I dati sono stati estrapolati da Ecosistema scuola. Se non riparte la scuola non riparte il 
Paese, XX Rapporto di Legambiente sulla qualità dell’edilizia scolastica e dei servizi, marzo 
2021. Fanno riferimento a 6.156 edifici scolastici ubicati nei capoluoghi di provincia 
di tutta Italia e sono consultabili al seguente link: www.legambiente.it/wp-content/
uploads/2021/03/Ecosistema-scuola-2021.pdf.
13 Con una variazione percentuale rilevante tra il Nord, 55%, e le Isole, 36,1%.

https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/2021/03/Ecosistema-scuola-2021.pdf
https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/2021/03/Ecosistema-scuola-2021.pdf
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su 6.156 edifici.
Quanto agli aspetti della digitalizzazione, di cui al terzo punto di 

indagine, al 2019 soltanto il 34% degli edifici scolastici presentava 
connessioni Wi-Fi e poco più del 29% delle scuole disponeva di una 
rete completamente cablata14. Dati di partenza invero non troppo 
incoraggianti per procedere alla rivoluzione tecnologica che è auspicata e 
presente nell’ambizioso progetto del PNRR. 

Complessivamente, dunque, per riqualificare e innovare i circa 40.000 
edifici scolastici attivi occorrerebbero non meno di 200 miliardi di euro15. 
Una cifra davvero imponente, che rappresenta circa l’11% del Prodotto 
Interno Lordo (PIL) italiano. Una somma che, come si è avuto modo di 
approfondire, non potrà senz’altro essere raggiunta con l’ammontare degli 
investimenti previsti per il rilancio dell’edilizia scolastica nel PNRR. Il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tuttavia, rappresenta senza dubbio 
una prima occasione per occuparsi finalmente della riqualificazione, della 
digitalizzazione e della messa in sicurezza degli edifici scolastici e un solido 
presente per costruire un nuovo – e auspicabilmente migliore – futuro 
dell’istruzione italiana. 

14 I dati, come riportato nel rapporto di Legambiente, potrebbero essere parzialmente 
variati a causa dell’emergenza sanitaria, che ha costretto le scuole ad adeguarsi alle esigenze 
della didattica a distanza. 
15 Così come emerge da Fondazione G. Agnelli, Rapporto sull’edilizia scolastica, Laterza, 
Bari, 2020, la cui presentazione è disponibile al seguente link: www.fondazioneagnelli.it/
wp-content/uploads/2019/11/presentazione-Rapporto-edilizia-scolastica.pdf. 

http://www.fondazioneagnelli.it/wp-content/uploads/2019/11/presentazione-Rapporto-edilizia-scolastica.pdf
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